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COMUNICATO STAMPA ADC 

Rottamazione-quinquies: bene l'apertura sui decaduti dalla “quater”, ma serve un 

intervento parallelo sulle rateazioni ordinarie decadute 

L'Associazione Dottori Commercialisti (ADC) accoglie con favore l'apertura manifestata dal Governo 

in merito alla riapertura dei termini della definizione agevolata a favore dei contribuenti decaduti 

dalla rottamazione-quater.  

Si tratta di una misura di buon senso necessaria per evitare che la rigidità del calendario si traduca 

in una condanna definitiva per migliaia di imprese e professionisti che avevano mostrato concreta 

volontà di adempimento, ma sono stati travolti da una congiuntura tra le più sfavorevoli degli ultimi 

anni. 

Riteniamo tuttavia – prosegue ADC - che, per essere realmente efficace, l'intervento debba essere 

accompagnato da una misura simmetrica sul fronte delle rateazioni ordinarie decadute.  

L'articolo 15-bis del D.L. n. 50/2022, novellando l'art. 19 del D.P.R. n. 602/1973, ha infatti introdotto, 

per tutte le dilazioni richieste dal 16 luglio 2022, una preclusione definitiva: chi decade non può più 

ottenere una nuova rateazione sugli stessi carichi, nemmeno versando in unica soluzione le rate 

scadute. Una regola concepita in un contesto economico profondamente diverso, che oggi produce 

effetti paradossali: il contribuente che vuole mettersi in regola, semplicemente, non può farlo — 

perché è l'ordinamento stesso a impedirglielo. 

La distonia è evidente.  

Una parte dei debiti decaduti potrà rientrare nella rottamazione-quinquies, purché rottamabili e nei 

limiti del perimetro applicativo definito dalla Legge di Bilancio 2026.  

Ma per una vasta platea di imprese resta una zona grigia: debiti non rottamabili, carichi esclusi dal 

nuovo perimetro, posizioni non regolarizzate entro il 30 settembre 2025, contribuenti che non 

hanno potuto presentare istanza entro il 30 aprile.  

Per tutti questi soggetti l'unica alternativa oggi prevista è il pagamento integrale in unica soluzione 

— che, per molte PMI in tensione di liquidità, equivale di fatto al dissesto. 

Su queste situazioni si innesta, peraltro, un atteggiamento sempre più aggressivo dell'Agenzia delle 

Entrate-Riscossione: pignoramenti presso terzi, fermi amministrativi, ipoteche su immobili 

strumentali, anche nei confronti di contribuenti ai quali l'ordinamento ha già precluso ogni 

possibilità strutturale di rientro.  
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Il risultato è un circuito perverso che non recupera gettito — perché l'impresa viene espulsa dal 

mercato — e che colpisce proprio i soggetti in maggiore difficoltà, quelli che la norma dovrebbe 

tutelare.  

Non parliamo di evasori, ma di aziende bloccate da crisi di filiera, da ritardi nei pagamenti della P.A., 

da shock energetici o inflazionistici. 

ADC chiede pertanto al Governo di affiancare alla riapertura della rottamazione un intervento che 

consenta, per le rateazioni ordinarie decadute relative a carichi non rottamabili, la concessione di 

un nuovo piano di dilazione, eventualmente subordinato al versamento delle rate scadute e a 

condizioni di accesso più stringenti rispetto al regime ordinario (es. onere documentale della 

difficoltà economica, rata minima più elevata, decadenza su minor numero di rate insolute). 

Si tratterebbe di una misura a costo zero per il bilancio pubblico — anzi, potenzialmente positiva 

per la finanza dello Stato: ogni contribuente rimesso in condizione di pagare genera gettito che, in 

assenza della misura, resterebbe definitivamente incagliato in posizioni inesigibili. Soprattutto, 

sarebbe una misura di equità sostanziale: ridarebbe ossigeno a chi oggi rischia di essere espulso dal 

sistema produttivo nonostante la reale volontà di adempiere. 

ADC rinnova la propria disponibilità al dialogo con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, con il 

Viceministro Leo e con l'Agenzia delle Entrate-Riscossione per contribuire, anche in sede tecnica, 

alla costruzione di una soluzione sostenibile e coerente con i principi di buona fede e di capacità 

contributiva. 

Roma, 21 aprile 2026      
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